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RELAZIONE TECNICA   
Redatta ai sensi della Legge Regionale n°65/20\14 e del DPGR n. 48/R 
PAS ai sensi dell'art. 6 D.Lgs 28/2011, del DM 10/09/2010 “Linee Guida Nazionali sull'installazione delle energie 
rinnovabili” e dell'art. 16 bis comma 4 LRT 39/2005 e s.m.i.) 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Installazione impianto fotovoltaico a terra su resede di fabbricato idustriale. 
 
PROPRIETA’: 
 

VASERIE IN TOSCANA SPA, P.I. 02356550265 
Strada Provinciale 38 - Km 8,8 Loc. Molino di Montelifrè 53020 Trequanda (SI)  
LEG. RAPPR. DE FELICE MICHELE, c.f. DFLMHL59E04F839O 
residente a Trequanda in loc. pod. Il luppolo  
 
 
Il TECNICO: Geometra Nicola Guazzi 

 
 
 
 
Trequanda, Maggio 2023 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
corso G. Matteotti 19 Trequanda SIENA 
tel.+39 0577662049 cell.+39 347 7043640 
P.iva 01090470525 C.fisc GZZNCL80R14A468H 
info@studioguazzi.it www.studioguazzi.it 
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PREMESSA 
Su incarico del Sig. De Felice Michele in qualità di legale rappresentante della soc. Vaserie in Toscana spa, il 
sottoscritto Geom. Nicola Guazzi iscritto al Collegio dei Geometri e dei Geometri Laureati della Provincia di 
Siena n° 1153, ha redatto la seguente relazione tecnica allo scopo di descrivere le opere da eseguire per 
l’installazione di un impianto fotovoltaico a servizio della fabbrica di produzione di terracotta da arredo. 
 
INQUADRAMENTO 
Fabbricato produttivo sito in Trequanda (Si) in Strada Provinciale 38 km 8.8 – Loc. Molino di Montelifrè, 
distinto al C.F. del Comune di Trequanda al F. 40 p.lla 75 sub. 11-14. 
 
 
VINCOLI ESISTENTI 
Il tratto di viabilità NON è inquadrato fra le aree assoggettate a tutela per interesse paesaggistico ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004 in qualità di area boscata (art. 142 c. 1.g)) mentre è compreso ai limiti dell’area assoggettata a 
Vincolo Idrogeologico regolamentato dal R.D. 30/12/23 n. 3267, R.D. 16.5.26 n. 1126 e la L.R. Toscana n. 39 
“Legge Forestale della Toscana” del 21.3.2000 e D.P.G. Toscana n.48R del 8.8.2003 
 

 
Vista aerea 
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DESCRIZIONE INTERVENTO DA REALIZZARE 
La presente domanda, per la realizzazione di impianto fotovoltaico a terra su struttura metallica 
sopraelevata, avente misure in pianta di m 67x7 circa, con altezza media di 3,5m circa, da installarsi nella 
resede del fabbricato industriale per la produzione di terracotta da arredo, posto in strada provinciale 38 
km 8.8 Località Molino di Montelifrè in Trequanda.  
La struttura portante sarà in acciaio zincato, come tutte le altre già presenti realizzate negli anni passati. 
La fondazione a sostegno della stessa sarà composta da travi in cemento armato di spessore indicativo 
di cm 30. Un modesto scavo per togliere 10 cm dello strato di asfalto esistente e 20cm di terreno, sarà 
l’unico movimento di terreno previsto. Il materiale scavato verrà conferito in discarica autorizzata. 
La scelta di sopraelevare l’impianto, è dettata dal fatto che la zona in esame si trova tra quelle identificate 
a rischio idraulico, quindi con la soluzione in progetto salvaguardiamo l’impianto in caso di allagamento 
dell’area. 
Per una migliore comprensione si rimanda alla tavola grafica allegata ed all’immagine sotto riportata con 
inserimento grafico simulato dell’intervento appena descritto 
Intervento rientrante tra gli impianti fotovoltaici “di potenza nominale sino a 20 MW e relative opere di 

connessione alla rete elettrica, localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (art. 31 DL 

77/2021 e art. 9 del DL 17/2022, a integrazione art. 6 DLgs 28/2011)”, assoggettati a PAS ai sensi dell'art. 6 D.Lgs 

28/2011, del DM 10/09/2010 “Linee Guida Nazionali sull'installazione delle energie rinnovabili” e dell'art. 16 bis 

comma 4 LRT 39/2005 e s.m.i.) 

 

 

 
Fotoinserimento con Ipotesi intervento di progetto 
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AREA SOGGETTA A VINCOLO IDROGEOLOGICO 

L’area in esame risulta soggetta a vincolo idrogeologico regolamentato dal R.D. 30/12/23 n. 3267, R.D. 
16.5.26 n. 1126 e la L.R. Toscana n. 39 “legge forestale della Toscana” del 21.3.2000 e D.P.G. Toscana 
n.48R del 8.8.2003  

 
Estratto carta V.I. 
 

L’intervento sarà eseguito secondo le buone norme tecniche di esecuzione e in osservanza delle 
prescrizioni di legge lasciando inalterato l’esistente equilibrio idro/geomorfologico e non modificando il 
patrimonio delle acque superficiali e profonde. Il tutto come da Autorizzazione rilasciata dall’Ufficio del 
Vincolo Idrogeologico n. 5 del 27/01/2023. 

 
                     Area tutelata per legge - Dlgs 42 /2004 art142 
Nell’estratto soprariportato si evince che la zona interessata dall’intervento è ESCLUSA dal vincolo boschivo 
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CONCLUSIONI 

L’intervento in oggetto non modifica sostanzialmente il paesaggio, bensì è volto a completare un percorso di 
sostenibilità ambientale intrapreso anni fà dall’Azienda, decidendo di produrre corrente in maniera pulita e 
riqualificando un’area per troppi anni lasciata senza cure adeguate. 
La viabilità in oggetto non sarà modificata e non saranno movimentate in alcun senso le quote del terreno. 
Anche da un punto di vista geomorfologico non si ravvedono problematiche attinenti alla stabilità del versante 
sede di progetto.  

In conclusione l’intervento previsto non è da considerarsi impattante per il territorio perché non ne altera le 
caratteristiche, la fisionomia i rapporti dimensionali né le visuali. 

Quanto sopra dovrà essere concepito nel pieno rispetto delle norme del regolamento edilizio comunale e 
comunque nei limiti degli indici di zona, il tutto come meglio rappresentato nel progetto allegato e nella 
documentazione fotografica prodotta. 

 
In fede per quanto sopra 
 
 

Trequanda, 25 Maggio 2023          
Il Tecnico 

  Geometra Nicola Guazzi 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
allegata alla Relazione tecnico-descrittiva - Area ubicazione pensilina FV – 

 

                        vista 1 

                vista 2 
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               vista 3 
 
 

Punti di ripresa fotografica 
 

 
 

Vista 1 

Vista 3 

Vista 2 
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RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
ALLEGATA A PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA (PAS) 

ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 per la realizzazione di 
impianto destinato alla produzione di energia da fonti rinnovabili 

DESCRIZIONE 

DEI LAVORI DA 
REALIZZARE 

............................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................... 

UBICAZIONE 

DELL’IMMOBILE 

............................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................... 

ESTREMI 
CATASTALI 

Foglio ......................... Mappali ............................................................................................. 

............................................................................................................................................... 

DITTA AVENTE 
TITOLO 

............................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................... 

Il/La sottoscritto/a .........................................................................................................................................., 

nato/a a ..............................................................................................., il .........................................................., 

residente in ................................................................, Via/Piazza ...................................................., n. .........., 

C.F. ................................................,  ..............................., e-mail ................................................................., 

con studio tecnico in ..................................................., Via/Piazza ..................................................., n. .........., 

iscritto/a all’ordine/albo de ............................................................ di ............................................. al n. ..........., 

 ................................, e-mail ........................................................, PEC ........................................................, 

in qualità di tecnico progettista abilitato dei lavori sopraindicati, in riferimento alla Procedura Abilitativa 

Semplificata (PAS) presentata dalla Ditta avente titolo sopra generalizzata ed in attuazione di quanto prescritto 

dall’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28  e dall’art....... della legge regionale .........................., 

con la presente, in piena conoscenza delle proprie responsabilità, assunte mediante la progettazione delle 

opere in oggetto ed il rilascio della presente relazione tecnica, in qualità di persona esercente un servizio di 
pubblica necessità ai sensi e per gli effetti degli artt. 359 e 481 del codice penale: 

DICHIARA ED ASSEVERA 

che le lavorazioni e le opere previste nel progetto allegato alla Procedura Abilitativa Semplificata presentata 

dalla suindicata Ditta avente titolo sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e al regolamento edilizio 

vigente  e non sono in contrasto con gli strumenti urbanistici adottati (parte da attestare solo qualora vi siano 

strumenti urbanistici adottati e non ancora definitivamente approvati) e che le opere stesse rispettano le vigenti 

norme di sicurezza (  con particolare riferimento alla normativa antisismica  e alla normativa per le opere 

in conglomerato cementizio armato e a struttura metallica) nonché le vigenti norme igienico-sanitarie. 

In particolare, l’intervento in oggetto risulta essere conforme alle seguenti disposizioni normative e rego-

lamentari applicabili ai lavori previsti in progetto: ................................................................................................ 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................................. 

Realizzazione di impianto fotovoltaico a terra su struttura metallica sopraelevata

Strada Provinciale 38 km 8.8 -  Località Molino di Montelifrè - Trequanda - SI 

40 11-14

VASERIE IN TOSCANA SPA

GUAZZI NICOLA
Sinalunga 14/10/1980

Trequanda - Petroio                                                              Via Madonnino dei Monti                         4/c

GZZNCL80R14A468H                                                                                info@studioguazzi.it
Trequanda                                                               Corso Giacomo Matteotti                      19

geometri                                                              Siena                                               1153
info@studioguazzi.it                                         nicola.guazzi@geopec.it

75

INSTALLAZIONE IMPIANTO FTV A TERRA SOPRAELEVATO.
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In relazione a quanto disposto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 28/11 e dalla restante normativa nazionale e regiona-
le vigente avente specifica attinenza in materia: 

A S S E V E R A 
1°) che i lavori previsti in progetto e nell’allegata PAS riguardano un impianto alimentato da fonti rinnovabili 

avente le seguenti caratteristiche (si veda il Vademecum Modello 853610.G.0): 

 impianto solare fotovoltaico realizzato .................................................................................................... 

............................................................................................... per una potenza di .............. kW elettrici, 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 impianto solare termico realizzato .......................................................................................................... 
................................................................................................ per una potenza di .............. kW termici, 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 impianto di produzione di energia termica da fonte rinnovabile diversa dalla solare (in particolare, trattasi 
di impianto .............................................................................................................................................) 

realizzato ............................................................................................................................................... 
................................................................................................ per una potenza di .............. kW termici, 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 impianto di generazione elettrica alimentato da  biomasse -  gas di discarica -  gas residuati 
dai processi di depurazione e biogas, realizzato .................................................................................... 

.............................................................................................., per una potenza di .............. kW elettrici, 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 impianto eolico realizzato ...................................................................................................................... 

............................................................................................... per una potenza di .............. kW elettrici, 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 impianto idroelettrico realizzato .............................................................................................................. 

............................................................................................... per una potenza di .............. kW elettrici, 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 impianto geotermoelettrico realizzato .................................................................................................... 

........................................................ per una potenza di .............. kW elettrici e di .............. kW termici, 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 impianto geotermico realizzato ............................................................................................................... 

.......................................................................... per una potenza di .............. kW termici, le cui ulteriori 
caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

 (Altro eventuale): impianto ...................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................ 

............................................................................. per una potenza di .............. kW .............................., 
le cui ulteriori caratteristiche tecniche sono rilevabili dagli allegati elaborati di progetto; 

2°) che l’immobile oggetto dell’intervento (si veda anche quanto indicato ai successivi punti): 
 non è sottoposto ad alcun tipo di vincolo di cui all’art. 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 

per il quale necessita ottenere, prima di poter iniziare i lavori previsti in progetto, il preventivo atto di 
assenso comunque denominato da parte del Comune in indirizzo ovvero, il preventivo parere favore-

vole/atto di assenso da parte di altri soggetti diversi dal Comune stesso che risultino preposti alla tutela 
dei vincoli previsti dalla suindicata norma. Pertanto, i lavori previsti in progetto potranno iniziare, in 

mancanza di rilievi da parte degli uffici comunali competenti, dopo lo scadere del 30° giorno dalla data 
di presentazione della suindicata PAS. 

 è sottoposto al seguente tipo di vincolo richiamato dall’art. 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, la cui tutela compete, secondo la normativa vigente, esclusivamente al Comune in indirizzo 
................................................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................................, 

e per il quale: 

99.76
a terra
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-  è già stato ottenuto il relativo atto di assenso (qui allegato in copia). 

-  occorre ottenere, prima di poter iniziare i lavori previsti in progetto, il preventivo atto di assenso da 
parte dell’ufficio competente del Comune in indirizzo (l’allegata PAS, quindi, costituisce altresì richie-
sta di atto di assenso in relazione al/ai vincolo/i sopra specificato/i): qualora detto atto di assenso 
non venga rilasciato, si attesta di essere consapevole che l’allegata PAS sarà priva di effetti giuri-
dici ed i relativi lavori previsti in progetto non potranno essere iniziati. 

 è sottoposto al seguente tipo di vincolo richiamato dall’art. 20, comma 4, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241: ..................................................................................................................................................... 
................................................................................................................................................................, 
la cui tutela non compete, secondo la normativa vigente, al Comune in indirizzo, essendone infatti 
preposto il seguente ufficio della Pubblica Amministrazione: ................................................................. 
.................................................................................................. e per il quale: 

-  è già stato ottenuto il relativo atto di assenso (qui allegato in copia). 

-  occorre ottenere, prima di poter iniziare i lavori previsti in progetto, il preventivo atto di assenso da 
parte di detto Ente preposto, il quale è già stato richiesto dal soggetto interessato (alla PAS viene 
allegata copia della relativa richiesta già presentata): qualora detto atto di assenso non venga rila-
sciato, si attesta di essere consapevole che l’allegata PAS sarà priva di effetti giuridici ed i relativi 
lavori non potranno essere iniziati. 

-  occorre ottenere, prima di poter iniziare i lavori previsti in progetto, il preventivo atto di assenso da 
parte di detto Ente preposto (l’allegata PAS, quindi, costituisce altresì richiesta al Comune in indiriz-
zo di attivarsi presso detto Ente competente al fine di ottenere il rilascio del relativo atto di assenso 
in relazione al/ai vincolo/i sopra specificato/i, con preghiera di trasmettere al sottoscritto progettista 
gli estremi e copia dell’atto con cui detto Ente preposto concluderà il relativo sub-procedimento 
amministrativo istruttorio): qualora detto atto di assenso non venga rilasciato, si attesta di essere 
consapevole che l’allegata presente PAS sarà priva di effetti giuridici ed i relativi lavori previsti in 
progetto non potranno essere iniziati. 

3°) che, in particolare, l’immobile interessato dagli interventi  non risulta -  risulta assoggettato ai vincoli 
di tutela di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e succ. modif., recante “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio” (da indicare solo in caso affermativo):  in qualità di  bene culturale -  bene paesaggistico 
tutelato/vincolato da ......... ...........................................................................................................................; 

4°) che, in particolare, l’immobile e/o l'attività da insediare  non rientra -  rientra tra quelle soggette al 

controllo di prevenzione incendi del Comando VV.F. (solo in caso affermativo): e  di aver ottenuto parere 
favorevole al progetto qui allegato -  di aver provveduto ad inoltrare la documentazione necessaria per 
il rilascio del parere preventivo da parte dello stesso Comando VV.F. -  di aver ottenuto dallo stesso 
Comando VV.F. parere preventivo favorevole alla realizzazione dei lavori, qui unito in copia; 

5°) che  non si prevedono -  si prevedono opere in conglomerato cementizio armato, normale e precom-
presso -  a struttura metallica, come previsto dalla Parte II^ del D.P.R. n. 380/01 (ex legge n. 1086/71) 

- (solo in caso affermativo):  e che, quindi,  si provvederà -  si è provveduto a depositare la relati-
va documentazione tecnica per quanto prescritto dalla vigente normativa; 

6°) che l’intervento  NON COMPORTA -  COMPORTA l’installazione, la trasformazione, l’ampliamento 
dei seguenti impianti tecnologici ovvero riguarda i seguenti impianti: 

-  elettrico -  termico -  idro-sanitario -  (altro): ..................................................................... e 
a tale riguardo si attesta che saranno adempiuti gli obblighi di cui al D.M. n. 37/08 (ex legge n. 46/90), 
legge n. 10/91, D.P.R. n. 412/93 (di cui alla Parte II del D.P.R. n. 380/01), D.Lgs. n. 192/05, D.Lgs. n. 

311/06. In particolare si dichiara che la redazione e il deposito del progetto di detti impianti  NON È 
OBBLIGATORIO -  È OBBLIGATORIO - (solo in caso affermativo):  e che, quindi,  si prov-
vederà -  si è provveduto a depositare la relativa documentazione tecnica per quanto prescritto 
dalla citata vigente normativa; 

7°) che l’intervento  NON NECESSITA -  NECESSITA, ai fini dell’art. 125 del D.P.R. n. 380/01 (art. 28 
della legge n. 10/91), del deposito presso il Comune del progetto di contenimento dei consumi energetici 
prima dell'inizio dei lavori  e dell' attestazione  tecnica  di  rendimento energetico; 

8°) che l’intervento relativo all’attività produttiva  insediata -  da insediare  rientra -  non rientra tra 

venerdì, 18 agosto 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 33 15



Cat. X – N. 853610.G.1.b 

quelli soggetti al parere preventivo dell’Azienda U.S.L/ARPA competente per territorio, ai sensi delle vigenti 

disposizioni nazionali e regionali e che l’intervento rispetta le specifiche norme di settore; 

9°) che l’intervento non interferisce con le fasce di rispetto di  strade  elettrodotti,  pipe lines,  con-
dutture di gas -  (altro): ...................................................... e che rispetta le specifiche norme di settore; 

10°) che l’intervento interferisce con le fasce di rispetto di  strade  elettrodotti,  pipe lines,  condutture 
di gas -  (altro): ................................................................. e che rispetta le specifiche norme di settore, 

11°) che l'intervento proposto  NON È SOGGETTO -  È SOGGETTO alle normative in materia di inquina-
mento acustico (legge n. 447/95 e relativi decreti attuativi) e, quindi, si attesta che l’attività specifica  
non richiede -  richiede la necessità dell’abbattimento dell’impatto acustico mediante specifici interventi 
a ciò deputati - (solo in caso si alleghi specifica documentazione):  pertanto, al progetto si allega: 

-  documentazione di previsione di impatto acustico 
-  valutazione previsionale del clima acustico 
-  valutazione dei requisiti acustici passivi degli edifici di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997. 

12°) che l’intervento  non modifica -  modifica -  interessa il sistema di smaltimento degli scarichi 
 liquidi (reflui) -  aeriformi ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e succ. modif.) - (solo in caso affermativo): 
 e che, quindi,  si provvederà -  si è provveduto a depositare la relativa documentazione tecnica 

per quanto prescritto dalla suddetta vigente normativa al fine  di ottenere la prescritta autorizzazione 
allo scarico -  del rispetto delle procedure ivi previste; 

13°) che lo stato dei luoghi indicato negli elaborati di progetto è conforme e veritiero; 

14°) di essere a conoscenza e consapevole che i lavori in oggetto devono essere dati ultimati entro il termine 
massimo di tre anni dal perfezionamento dell’allegata PAS (con l’obbligo di comunicare al Comune in 
indirizzo la data di ultimazione delle opere e di trasmettere, a firma del sottoscritto progettista o di un altro 
tecnico abilitato, il certificato di collaudo finale delle opere eseguite e, qualora occorra, la dichiarazione 
di conformità degli impianti realizzati prescritta dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, nonché la ricevuta dell'av-
venuta presentazione all’Agenzia del Territorio della variazione catastale conseguente alle opere realizzate 
ovvero, la dichiarazione resa dal sottoscritto progettista (eventuale):  nonché direttore dei lavori abilitato 
attestante che le stesse opere non hanno comportato modificazioni del classamento catastale. 

15°) che qualora i lavori previsti in progetto non saranno terminati nel citato termine di tre anni, la Ditta avente 
titolo si è impegnata, nell’allegata PAS, a presentare una ulteriore PAS per la parte non ultimata. 

16°) che l’attuale destinazione d’uso dell’immobile in cui si realizzeranno i lavori è la seguente: ...................... 
.................................................................................................................. e che a seguito dell’esecuzione 
delle opere oggetto dell’allegata PAS la stessa  non verrà variata -  verrà variata nella destinazione 
d’uso ..............................................................................................................., la quale risulta compatibile 
con le previsioni degli strumenti urbanistici comunali vigenti  e adottati. 

17°) che i lavori previsti in progetto da realizzare dalla Ditta avente titolo verranno eseguiti nel rispetto di tutti 
i diritti dei terzi, nessuno escluso e che gli stessi non creano limitazioni di tipo urbanistico alle proprietà 
finitime, sollevando il Comune in indirizzo da ogni responsabilità nei confronti dei proprietari confinanti e 
dei terzi in genere; 

18°) che, in relazione a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro 
e dei lavoratori approvata con D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e succ. modif., è stato rispettato il disposto 
dell’art. 90, comma 9 e dell’Allegato XVII di detto decreto legislativo e, in particolare, si attesta quanto di 
seguito specificato (nel contempo si dichiara di ben conoscere che qualora una sola delle condizioni qui 
di seguito citate non dovesse, in futuro, rispettare le previsioni di legge, l’efficacia dell’allegata PAS sarà 
automaticamente sospesa): 

 (da indicare in alternativa al successivo paragrafo): di dare atto che il Committente dei lavori Sig. ...... 
............................................................ ha verificato la documentazione prevista dall’art. 90, comma 9, 
lettere a) e b), del D.Lgs. n. 81/08 (verifica dell'idoneità tecnico-professionale della/e impresa/e ese-
cutrice/i dei lavori in oggetto), tenendo conto che trattasi di cantiere la cui entità presunta  è inferiore 
-  è pari -  è superiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori  non comportano -   comportano ri-
schi particolari di cui all’Allegato XI del D.Lgs. n. 81/08, come da allegata dichiarazione sostitutiva 
resa dallo stesso Committente dei lavori ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/00, nella quale sono 
altresì riportati i dati della/e impresa/e esecutrice/i per l’eventuale autonoma richiesta del DURC da 
parte dell’ufficio comunale in indirizzo. 

DE FELICE MICHELE
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 (da indicare in alternativa al precedente paragrafo): di aver verificato in proprio, in qualità di Responsabile 

dei Lavori nominato dal Committente Sig. ..................................................................... la documenta-
zione prevista dall’art. 90, comma 9, lettere a) e b), del D.Lgs. n. 81/08 (verifica dell'idoneità tecnico-

professionale della/e impresa/e esecutrice/i dei lavori in oggetto), tenendo conto che trattasi di cantiere 
la cui entità presunta  è inferiore -  è pari -  è superiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori  non 

comportano -   comportano rischi particolari di cui all’Allegato XI del D.Lgs. n. 81/08, come da allega-
ta dichiarazione sostitutiva resa dal sottoscritto ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/00, nella quale 

sono altresì riportati i dati della/e impresa/e esecutrice/i per l’eventuale autonoma richiesta del DURC 
da parte dell’ufficio comunale in indirizzo. 

 (da indicare in alternativa al successivo paragrafo; solo per cantiere la cui entità presunta è pari o 

superiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori comportano rischi particolari di cui all’Allegato XI del D.Lgs. 

n. 81/08):  di aver unito all’allegata PAS - (in alternativa):  di impegnarsi a trasmettere all’ufficio 
comunale in indirizzo prima dell’inizio dei lavori - (in alternativa):  di dare atto che il Committente si 

è impegnato a trasmettere all’ufficio comunale in indirizzo prima dell’inizio dei lavori, la “Dichiarazione 
dell’organico medio annuo” resa dal legale rappresentante della/e impresa/e esecutrice/i dei lavori in 

oggetto, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro 

(INAIL) e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione resa dallo stesso legale rappresentante relativa 
al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai propri lavoratori dipendenti,  trattandosi di cantiere la cui entità presunta è pari o supe-
riore a 200 uomini-giorno -  trattandosi di cantiere i cui lavori comportano rischi particolari di cui 

all’Allegato XI del D.Lgs. n. 81/08. 

 (da indicare in alternativa al precedente paragrafo: solo per cantiere la cui entità presunta è inferiore 

a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’Allegato XI del D.Lgs. n. 

81/08):  di aver unito all’allegata PAS - (in alternativa):  di impegnarsi a trasmettere all’ufficio 
comunale in indirizzo prima dell’inizio dei lavori - (in alternativa):  di dare atto che il Committente 

si è impegnato a trasmettere all’ufficio comunale in indirizzo prima dell’inizio dei lavori, il documento 
unico di regolarità contributiva (DURC) e l'autocertificazione resa ai sensi del d.P.R. n. 445/00 dal 

legale rappresentante della/e impresa/e esecutrice/i dei lavori in oggetto, relativa al contratto colletti-
vo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai propri 
lavoratori dipendenti, trattandosi di cantiere la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i 

cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’Allegato XI del D.Lgs. n. 81/08. 

 (da indicare in alternativa al successivo paragrafo, solo qualora ricorrano le ipotesi previste nell’art. 99 

del D.Lgs. n. 81/08):  di aver unito all’allegata PAS - (in alternativa):  di impegnarsi a trasmettere 

all’ufficio comunale in indirizzo prima dell’inizio dei lavori - (in alternativa):  di dare atto che il Commit-

tente si è impegnato a trasmettere all’ufficio comunale in indirizzo prima dell’inizio dei lavori, copia 

della notifica preliminare dell’apertura del cantiere in oggetto prescritta dall’art. 99 del D.Lgs. n. 81/08, 

ricorrendo per il cantiere stesso i presupposti di legge ivi indicati per l’obbligo dell’invio alla A.U.S.L. 

e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti di detta notifica preliminare. 

 (da indicare in alternativa al precedente paragrafo, solo qualora non ricorrano le ipotesi previste nell’art. 

99 del D.Lgs. n. 81/08): di dare atto che, in relazione alle attuali previsioni progettuali, al momento 

dell’inizio dei lavori in oggetto non occorrerà trasmettere alla A.U.S.L. e alla Direzione Provinciale 

del Lavoro territorialmente competenti, la notifica preliminare dell’apertura del cantiere in oggetto, 

in quanto si prevede che non ricorrano le ipotesi di cui all’art. 99 del D.Lgs. n. 81/08. 

 (per quanto prescritto dall’art. 90, comma 9, lett. c), del D.Lgs. n. 81/08):  di aver unito all’allegata 

PAS - (in alternativa):  di impegnarsi a trasmettere all’ufficio comunale in indirizzo prima dell’inizio 

dei lavori - (in alternativa):  di dare atto che il Committente si è impegnato a trasmettere all’ufficio 

comunale in indirizzo prima dell’inizio dei lavori, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

della/e impresa/e esecutrice/i dei lavori in oggetto, ai sensi di quanto prescritto dall’art. 90, comma 9, 

lett. c), del D.Lgs. n. 81/08, fatta salva la possibilità della richiesta di rilascio in via autonoma del DURC 

stesso da parte dell’ufficio comunale in indirizzo sulla base dei dati generali della/e impresa/e esecu-

trice/i stessa/e, già trasmessi unitamente all’allegata PAS con la dichiarazione sostitutiva indicata al 

precedente primo sottoparagrafo. 
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19°) che in merito al rispetto della normativa sul superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche 

(Legge 30.03.1971 n. 118, Legge 09.01.1989 n. 13, D.M. 14.06.1989 n. 236, Legge 05.02.1992 n. 104, 

d.P.R. 24.07.1996 n. 503), si dichiara che: 

-  l’opera  da eseguire non è sottoposta alle prescrizioni delle norme citate, in quanto: 

 ................................................................................................................................................................... 

 ................................................................................................................................................................... 

-  l’opera da eseguire è sottoposta alle prescrizioni delle leggi citate, pertanto il progetto è stato redatto 

in totale conformità alle prescrizioni riportate nelle norme vigenti in materia. 

20°) Altro eventuale: ........................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................................... 

 
Inoltre, in relazione al combinato disposto dell’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 03.03.2011, n. 28  e dall’art. ...... 

della legge regionale ........................................., sotto la propria personale responsabilità, fornisce le ulteriori 

informazioni di cui ai seguenti prospetti: 

 
1   NOTIZIE GENERALI 

ZONA OMOGENEA 
(D.M. 02.04.1968, 

n. 1444, Art. 4) 

P.R.G./STRUMENTO URBANISTICO GENERALE: Zona .......................................... 

....................................................................................................................................... 

 Zona A  Zona C  Zona E 

 Zona B  Zona D  Zona F 

PIANO URBANISTI-
CO ATTUATIVO 

 Piano Particolareggiato  Piano di Lottizzazione  Piano Edilizia Economica Popolare 

 Piano di Recupero  Piano di Lottizzazione d’Ufficio  Piano Insediamenti Produttivi 

TIPO D'INTERVENTO 
(T.U. n. 380/2001, Art. 10) 

 Nuova costruzione  Ristrutturazione urbanistica  Ristrutturazione edilizia 

 Restauro e risan. conservativo  Manutenzione straordinaria  Manutenzione ordinaria 

 Mutamento destinazione d’uso  ............................................................................................................ 

......................................................................................................................................................................... 

DESTINAZIONE 
D'USO 

 residenziale  direzionale  artigianale  turistica-ricettiva 

 agricola  commerciale  industriale  pubblica 

VINCOLI 
ESISTENTI 

 idrogeologico (R.D.L. 30.12.1923, n. 3267)  paesaggistico (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42) 

 culturale (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42)  ambientale (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42) 

 sismico (T.U. 06.06.2001, n. 380)  cimiteriale (d.P.R. 10.09.1990, n. 285) 

 ferroviario (d.P.R. 11.07.1980, n. 753)  altro ................................................................. 

In particolare, nel seguito si descrive dettagliatamente il/i vincolo/i a cui è soggetto l’immobile oggetto di 
intervento 

PRESCRIZIONI 
RELATIVE AL 

PIANO PAESISTICO 
REGIONALE 

......................................................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................................................... 

SERVITU' ESISTENTI 
 elettrodotti  metanodotti  acquedotti  fognature  telefoniche 

 aeroporti  passaggio  altra ........................ 

EDIFICIO ESISTENTE 

 Trattasi di nuovo edificio 

 E’ stato oggetto, da ultimo, dei seguenti provvedimenti (titoli edilizi): 

................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................... 

Industriale
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SANATORIA EDILIZIA 
(CONDONO EDILIZIO) 

Nel caso di intervento su edificio esistente precisare: 

 Non è stata mai fatta richiesta di sanatoria edilizia (condono edilizio) 

 E’ stato rilasciato provvedimento di sanatoria n. ................................ in data ....................................... e 

n. ................................ in data ........................................ 

TIPO DI 
FINANZIAMENTO 

.................................................................................................................................................................... 

 privato  sovvenzionato  agevolato  convenzionato  pubblico 

Altro: 
................................ 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

2   APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

APPROVVIG.TO 
IDRICO 

 Acquedotto comunale  Pozzo privato  Altro .......................................... 

3   SMALTIMENTO ACQUE NERE E BIANCHE 

SMALTIMENTO ACQUE Tipo di scarico: ........................... Autorizzazione n. ......... del ........................ 

 civile  industriale (in caso di scarico esistente indicare gli 

 agricolo  altro ...................... estremi della autorizzazione) 

ACQUE NERE 
Ricettore 

 Fognature  Corpo idrico superficiale (indicare il nome) 

 Suolo  Sottosuolo  Altro .............................. 

Modalità 
 Fossa biologica  Vasca Imhoff  Impianto di depurazione 

 Sub- irrigazione  Pozzo perdente  Pozzo a tenuta 

ACQUE BIANCHE 
Ricettore 

 Fognature  Corpo idrico superficiale (indicare il nome) 

 Suolo  Sottosuolo  Altro .............................. 

Modalità 
 Fossa biologica  Vasca Imhoff  Impianto di depurazione 

 Sub- irrigazione  Pozzo perdente  Pozzo a tenuta 

 
 
 
 
 
........................................, lì ........................................ 

 
 
 

IL TECNICO PROGETTISTA ABILITATO 
 

....................................................................... 
	  

 
 

timbro 
professionale 

Trequanda                                25/05/2023
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REV.00

stato DI PROGETTO

N
COMMITTENTE:

VASERIE IN TOSCANA spa

OGGETTO:

INSTALLAZIONE

impianto FOTOVOLTAICo

PROSPETTO EST

PIANTA

PROSPETTO FRONTALE

Demolizioni

Costruzioni

STRALCIO SEZIONE TRASVERSALE
SCALA 1/50

0.00

0.30+

distanza da confine 5 metri

scala

PARTICOLARE MODULI FV
SCALA 1/25
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Sede di Siena

Direzione Ambiente ed Energia

Settore SISMICA

Oggetto:

Vista l’istanza con contestuale deposito del progetto  pervenuta in data 08/02/2023 con la presente si
comunica che tale istanza è stata accolta e il progetto è stato acquisito e vidimato dal sistema informativo
della Regione Toscana PO.R.T.O.S..
All’istanza e al progetto  allegato è stato attribuito n. protocollo 20230010971 e n.progetto 132210 ai quali
dovrà essere fatto riferimento per tutte le successive comunicazioni con il Settore Sismica.
Ai sensi dell’art.94bis comma 1 del DPR 380/2001 e in base ai dati trasmessi, l’intervento risulta classificato
"di minore rilevanza" nei riguardi della pubblica incolumità.

La documentazione trasmessa è visionabile tramite accesso autenticato al portale PORTOS,
oppure accedendo al Front end pubblico “ricerca pratiche”:
https://www327.regione.toscana.it/web/portos/ricerca_pratiche il numero di progetto e il  protocollo del
presente avviso.
Viene di seguito riportato l’elenco dei documenti allegati all’istanza:

Data Avviso 08/02/2023

Comune:

Ferdinando Massimo Cerciello

Lavori di:

Al Committente

Al D.L.

Committente:

132210

Realizzazione di una pensilina fotovoltaica indipendente in carpenteria metallica

Trequanda
Vaserie in Toscana SpA

Progetto n.

Vaserie in Toscana SpA

20230010971Protocollo n.

FERDINANDO MASSIMOc/o il suo delegato

Antonio GiorgioAl Collaudatore

Ubicazione: Strada Provinciale 38A di Trequanda, Montelifre

Zone Sismiche – Preavviso scritto con contestuale deposito di progetto ai sensi
dell’art. 93 D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 e smi e dell'art. 169 della L.R.T. 65/2014
Attestazione di deposito progetto

A05 - geologica.pdf.p7m
SHA256: 959e2f9a57d21f54b8a68aa57bc46be3dc77503c7f92cccf8196bb6e0b135d98
A14 - SCHEDA SINTESI.pdf.p7m
SHA256: 6d341f7a9bad14693ab17aa5e373e96d3e9e4ea9a2567c493b140550ec77acdb
A15 - modellazione sismica.pdf.p7m
SHA256: 24eb514e6dc19858dd793f6a90ba66f4555e8f77479502c07067f51c2636212e

www.regione.toscana.it
https://www327.regione.toscana.it

c1585538-ce50-4337-8954-bb00294f6d54
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Sede di Siena

Direzione Ambiente ed Energia

Settore SISMICA

G04 - penetrometria.pdf.p7m
SHA256: bbf825010f35c7daea6dd78e6b9d350b06ae3d5c353eaf12af9b233dc33aa439
G10 - masw.pdf.p7m
SHA256: 0f336fb2784a1c3f0ddcb81d80d0a1aefa915ad1e614b390111731344fbb0730
A03 - Relazione tecnica.pdf.p7m
SHA256: 8a28803fb4b7449b631af321b6502b0e9b779c690d28af25d41e8617c86760fc
A09 - 273 - Pensilina per Fotovoltaico - Trequanda -p-e-FC-rev00.pdf.p7m
SHA256: 22ffac4feb293b7ab5a74671907e8f37229e9e027de965628ea5880f2e92b0e5
A13 - 273 - Pensilina per Fotovoltaico - Trequanda -p-e-PM-rev00.pdf.p7m
SHA256: 871e16e3d3ef5acbf0581684b3796fdb42abcf68ca5d572c0580c8cd30131885
A08 - 273 - Pensilina per Fotovoltaico - Trequanda -p-e-RC-rev00.pdf.p7m
SHA256: 4d652f41789cc419d79bf9139486775f44daa89a0fc0eacf4a9ffd967b14f703
A06 - 273 - Pensilina per Fotovoltaico - Trequanda-p-e-RGF-rev00.pdf.p7m
SHA256: cbe8243869112a0da48dd663a7f39a8c62185629cfe7a1fe836b57fe3dcfa67b
A02 - prog.architettonico.pdf.p7m
SHA256: 482b68e70667680153d2f1b3a3e3c99b534f78732567148c77aefe12f1a7fed4
A98 - Procura Delega De Felice.pdf.p7m
SHA256: 25bcae1023f3d602eba0a83ff9897c5ae8548dd1ef35b73dd580744b1ed8077c
A00 - Schema di calcolo volumetria.pdf.p7m
SHA256: 8f1eeeeb653a0d68f9654dcb6f55fe1591ee99e2f78aa0c167d88a0be604f520
A10 - 273 - Pensilina per Fotovoltaico - Trequanda-p-e - Grafico Strutturale - S.1.pdf.p7m
SHA256: 778dae22b1177648860fa9b1ebdf6a4ebbea0071122ba95b6ae9aa6c9b5edbe2
A04 - 273 - Pensilina per Fotovoltaico - Trequanda-p-e-RM-rev00.pdf.p7m
SHA256: 79c48c3aab34c6e26520964289d36df27323cf8e68bebf1ffe9bdc47339ce3f2

www.regione.toscana.it
https://www327.regione.toscana.it

c1585538-ce50-4337-8954-bb00294f6d54
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Sede di Siena

Direzione Ambiente ed Energia

Settore SISMICA

www.regione.toscana.it
https://www327.regione.toscana.it

c1585538-ce50-4337-8954-bb00294f6d54
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1 Oggetto

REALIZZAZIONE PENSILINA FOTOVOLTAICA

Interventi di riduzione dei consumi elettrici di un edificio industriale mediante l'autoproduzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili di tipo fotovoltaico.

Potenza di picco dei moduli 99,76 kWp.

1.1 Committente

VASERIE IN TOSCANA

Strada Provinciale 38 – Km 8,8

Loc. Molino di Montelifrè

Trequanda (SI) Italy

1.2 Ubicazione

Comune Trequanda

Provincia Siena

Località Molino di Montelifrè

Indirizzo Strada Provinciale 38 – Km 8,8

Numero civico -

CAP 53020

1.3 Dati catastali

Foglio 40

Particella 75

Sub -

1.4 Posizione

Latitudine 43.171560

Longitudine 11.673002

Altezza sul livello del mare 419 [m]
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1.4.1 Ortofoto sito di installazione

Ortofoto sito di installazione

1.5 Potenza impianto

N. moduli 232,00

Potenza moduli [Wp] 430,00 [W p]

Potenza impianto [kWp] 99,76 [kW p]

2 Norme tecniche di riferimento

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato in conformità alle seguente norme tecniche e di legge:

• Legge 186/1968:  Disposizioni concernenti materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e 

impianti elettrici e elettronici;

• D.M. 22-1-2008 n. 37 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 

attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.”;

• Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011: 

Armonizzazione e commercializzazione dei prodotti da costruzione nella comunità europea;

• Norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente

alternata e a 1500 V in corrente continua” (settima edizione – anno 2012);

• Norma CEI EN 61439-1 (CEI 17-113): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: Regole generali;

• Norma CEI EN 61439-2 (CEI 17-114): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 

bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: Quadri di potenza;
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• Norma CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione 

per installazioni fisse per uso domestico e similare;

• Norma CEI 23-49 Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari

Parte 2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed 

apparecchi che nell’uso ordinario dissipano una potenza non trascurabile;

• Norma CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP);

• Norma CEI UNEL 35318 e CEI UNEL 35322 per cavi FG16OR16 0,6/1 kV (Cca-s3, d1, a3);

• Norma CEI UNEL 35716 per cavi FS17 450/750 V (Cca-s3, d1, a3);

• Norma CEI EN 50618 Cavo unipolare flessibile stagnato per collegamenti di impianti fotovoltaici tipo 

H1Z2Z2-K (Dca - s1, d2, a1). Tensione nominale (U0/U): 1/1 kVac 1,5/1,5 kVcc;

• Norma CEI EN 60898-1 (CEI 23-145) Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 

impianti domestici e similari – Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in corrente alternata;

• Norma CEI EN 60898-2 (CEI 23-3/2) Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 

impianti domestici e similari Parte 2: Interruttori per funzionamento in corrente alternata e in corrente

continua;

• Norma CEI EN 60947-2 (CEI 121-9) Apparecchiature a bassa tensione Parte 2: Interruttori 

automatici;

• Norma CEI EN 60947-3 (CEI 17-11) Apparecchiatura a bassa tensione Parte 3: Interruttori di 

manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili;

• Norma CEI EN 61008-1 (23-42)  Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche e similari Parte 1: Prescrizioni generali;

• Norma CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 

spinterometri per sistemi a corrente alternata; 

• Norma CEI EN 61386-1 (CEI 23-80) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 1: 

Prescrizioni generali;

• Norma CEI EN 61386-21 (CEI 23-81) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 21: 

Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori;

• Norma CEI EN 61386-23 (CEI 23-83) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 23: 

Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori

• Norma CEI EN 50086-2-2 (CEI 23-55) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 2-

2: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori;

• Norma CEI EN 61386-24 (CEI 23-116) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche Parte 

24: Prescrizioni particolari - Sistemi di tubi interrati;

• Norma CEI EN 50085-2-1 (23-93) Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche Parte 2-1: 

Sistemi di canali e di condotti per montaggio a parete e a soffitto;

• Norma CEI EN 62305-1 Protezione contro i fulmini Parte 1: Principi generali;

• Norma CEI EN 62305-3 Protezione contro i fulmini Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo 

per le persone;

• Norma CEI EN 62305-2 Protezione contro i fulmini Parte 2: Valutazione del rischio;
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• Norma CEI EN 62305-4 Protezione contro i fulmini Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle 

strutture;

• Norma CEI 82-25 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 

elettriche di Media e Bassa Tensione;

• Norma CEI EN 60904-1 (CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche 

fotovoltaiche tensione-corrente; 

• Norma CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle 

fotovoltaiche di riferimento;

• Norma CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi 

solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento;

• vCEI EN 61727 (CEI 82-9): Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con 

la rete;

• Norma CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 

Qualifica del progetto e omologazione del tipo;

• Norma CEI EN 61646 (CEI 82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri - Qualifica 

del progetto e approvazione di tipo;

• Norma CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici; 

• Norma CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - 

Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali;

• Norma CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT 

ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica;

• Norma CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 

BT delle imprese distributrici di energia elettrica;

• Guida per le connessioni alla rete elettrica di e-distribuzione (Marzo 2015 Ed. 5.0 – A1/7);

• DELIBERAZIONE 8 MARZO 2012 84/2012/R/EEL - Allegato A70 al Codice di rete, recante 

“Regolazione tecnica dei requisiti di sistema della generazione distribuita”.

3 Tipologia della connessione

La connessione avrà le seguenti caratteristiche:

Tipologia MT

Tensione di alimentazione 20,00 [kV ac]

Regola tecnica di riferimento CEI 0-16

4 Tipologia di installazione dei moduli

I moduli fotovoltaico saranno installati su edifici con tetto a falda.
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5 Energia prodotta

Potenza impianto 99,76 [kW p]

Energia prodotta in un anno 119712,00 [kWh]

5.1 Riduzione delle emissioni

Dal punto di vista ambientale l’impianto porterà ad un risparmio in termini di emissioni come di 

seguito indicato:

Energia prodotta in un anno 119,71 [MW p]

Risparmio conseguito in TEP (Delibera EEN 3/08 Arera)
 [1TEP=0,187MWh]

22,39 [TEP ]

Risparmio delle emissioni di CO
2

 [1T diCO
2
=0,44MWh ]

52,67 [T diCO
2
]

6 Caratteristiche dei componenti dell’impianto fotovoltaico

L’impianto sarà costituito dai seguenti elementi:

• Moduli fotovoltaici;

• Convertitori statici;

• Gruppo di accumulo;

• Dispositivo di interfaccia;

• Elementi di fissaggio;

• Cavi;

• Quadri elettrici.

6.1 Moduli fotovoltaici

I moduli fotovoltaici avranno le seguenti caratteristiche

Marca Longi

Tipo LR5-54 HTH 430M-E

Potenza di picco 430,00 [W p]

Rendimento 22,00 [%]

Lunghezza 1722,00 [mm]

Larghezza 1134,00 [mm]

Altezza 30,00 [mm]

Peso 20,80 [kg]

Quantità 232,00

Potenza impianto 99,76 [k ¿p]
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6.2 Convertitori statici

I convertitori statici DC/AC avranno le seguenti caratteristiche

Marca ZCS

Tipo 3PH 25KTL-V3

Quantità 2,00

Tipologia Inverter di stringa

Potenza nominale 25,00 [kW ]

Tensione nominale 400,00 [V ac]

Numero di MPPT 3,00

Tipo di connettori MC4

Grado di protezione IP65

Dispositivo di interfaccia Esterno CEI 0-16

6.3 Gruppo di accumulo

Impianto senza gruppo di accumulo.

6.4 Dispositivo di interfacci

Il dispositivo di interfaccia avrò le seguenti caratteristiche:

Tipologia Esterno ai convertitori

Marca Microelettronica scientifica

Tipo MC3V-CEI016

Norma di riferimento CEI 0-16

6.5 Elementi di fissaggio

I moduli fotovoltaici saranno ancorati alla struttura con i seguenti elementi:

Tipologia del tetto Tetto a falda

Fissaggio su Pensilina

Tipi di profilo Ribassato

Materiale Alluminio naturale 3

Dimensioni 220 x 80 x 20 [mm]

Altezza morsetti di fissaggio 30 [mm]
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6.6 Cavi

6.6.1 Cavi lato DC

Per i collegamenti dei moduli lato DC saranno impiegate le seguenti tipologie di cavi:

Descrizione Cavo unipolare flessibile stagnato per collegamenti di impianti
fotovoltaici. Isolamento e guaina realizzati con mescola elastomerica 
senza alogeni non propagante la fiamma.

Tipo H1Z2Z2-K

Tensione massima Uo/U : 1800 Vdc

Norme di riferimento EN 50618: Costruzione e requisiti
CEI EN 60332-1-2: Propagazione fiamma
CEI EN 50525: Emissione gas
CEI EN 50289-4-17 A: Resistenza raggi UV
CEI EN 50396: Resistenza ozono
2014/35/UE: Direttiva Bassa Tensione
2011/65/CE: Direttiva RoHS

CPR (UE) n°305/11 Dca - s1, d2, a1

6.6.2 Cavi lato AC

Per i collegamenti dei dispositivi lato AC saranno impiegate le seguenti tipologie di cavi:

Per posa all’interno di tubazioni in PVC autoestinguente:

Descrizione Cavo per energia isolato in PVC di qualità S 17 , con particolari 
caratteristiche di reazione al fuoco e rispondente al Regolamento 
Prodotti da Costruzione (CPR).

Tipo FS17

Tensione di isolamento Uo/U: 450/750 V

Norme di riferimento CEI UNEL 35716: Costruzione e requisiti
CEI EN 60332-1-2: Propagazione fiamma
22014/35/UE: Direttiva Bassa Tensione
2011/65/CE: Direttiva RoHS

CPR (UE) n°305/11 Cca - s3, d1 , a3

Per posa all’interno di tubazioni interrate e canalizzazioni in metallo o PVC:

Descrizione Cavo multipolare per energia isolato in gomma etilenpropilenica ad 
alto modulo di qualità G16, sotto guaina di PVC, con particolari 
caratteristiche di reazione al fuoco e rispondente al Regolamento 
Prodotti da Costruzione (CPR).

Tipo FG16OR16

Tensione di isolamento Uo/U: 0,6/1 kV

Norme di riferimento CEI 20-13 - CEI UNEL 35318 Costruzione e requisiti
CEI EN 60332-1-2: Propagazione fiamma
22014/35/UE: Direttiva Bassa Tensione
2011/65/CE: Direttiva RoHS

CPR (UE) n°305/11 Cca - s3, d1, a3
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6.6.3 Portata dei cavi

Per la determinazione delle sezioni delle condutture si è seguito il criterio della portata di corrente 

nominale del cavo, calcolato tenendo conto delle condizioni di posa e della eventuale presenza, 

all’interno dello stesso sistema portacavi, di ulteriori circuiti attivi. 

La portata dei cavi sono desunte dalle norma UNEL 35024/1 in funzione delle corrispondenti 

modalità di posa desunte dalle norma CEI 64-8 tabella 52 C.

6.7 Quadri elettrici

I quadri elettrici saranno realizzati in conformità alle Norma CEI EN 61439-1 (CEI 17-113) e CEI EN 

61439-2 (CEI 17-114).

I quadri elettrici saranno realizzati in forma 1 (nessuna segregazione).

I cavi in entrata e uscita dai quadri saranno attestati su apposite morsettiere per facilitarne 

l'allacciamento e l'individuazione.

Ogni quadro elettrico sarà munito di apposita targa nella quale sarà riportato almeno il nome o il 

marchio di fabbrica del costruttore e un identificatore (numero o tipo) che permetta di ottenere dal 

costruttore tutte le informazioni indispensabili.

NOTA:

I quadri lato DC avranno tensione nominale non inferiore a 1000Vdc.

7 Impianto di terra

Le masse delle apparecchiature dell’impianto fotovoltaico saranno connesse allo stesso impianto di 

terra dell’edificio su cui l’impianto è installato eventualmente integrato con dispersori aggiuntivi.

La porzione dell'impianto in corrente continua costituito dalle stringhe di moduli fotovoltaici e dai loro 

collegamenti agli inverter è un sistema che non presenta alcun punto connesso elettricamente a 

terra essendo realizzato in classe di isolamento II.

Tuttavia, in considerazione dell’estensione dell’impianto e della sua esposizione continuata agli 

agenti atmosferici, saranno adottate ulteriori misure di protezione al fine prevenire tensioni 

pericolose sulle cornici dei moduli o su altre parti metalliche a contatto come di seguito indicato:

• Controllo dell’isolamento del generatore fotovoltaico integrato nei convertitori DC/AC;

• Collegamento equipotenziale dei moduli fotovoltaici con la struttura di sostegno effettuato 

mediante gli organi di fissaggio meccanico con conduttore di sezione non inferiore a 16 

mmq.

NOTA

Nel caso in cui l’intera struttura sia costituita da più parti metalliche separate, queste 

dovranno essere collegate tra loro mediante un conduttore equipotenziale con sezione di 16 

mmq.
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7.1 Protezione contro le fulminazioni

L’impianto fotovoltaico installato in aderenza all'edificio non aumenta l'area di raccolta dei fulmini e 

pertanto non aumenta la probabilità di fulminazione diretta sulla struttura.

Saranno installati dispositivi di protezione (SPD) contro le fulminazioni indirette provenienti da:

• sovratensioni lato DC indotte nei circuiti dell’impianto fotovoltaico da una fulminazione diretta

in prossimità della struttura,;

• sovratensione lato AC indotte nei circuiti dell’impianto fotovoltaico da una fulminazione 

diretta in prossimità delle linee di distribuzione di energia elettrica del distributore.

8 Protezione contro i contatti indiretti

Il convertitore fotovoltaico sarà munito di dispositivi che assicurano la protezione contro il guasto a 

terra lato DC avente le seguenti caratteristiche:

• RCMU ("Residual Current Monitoring Unit"): Unità di monitoraggio delle correnti residua di 

guasto sensibile a tutti i tipi di corrente.

Sul lato AC sarà installato un dispositivo per il controllo della corrente residua generale RCD di 

classe A o B con corrente di guasto non inferiore a 300mA.

NOTA:

La corrente di dispersione stimata di ogni singolo convertitore DC/AC e stimata inferiore a 100mA.

9 Cartellonistica di sicurezza

L'area in cui è ubicato il generatore fotovoltaico e i suoi accessori, qualora accessibile, sarà segnalata 

con apposita cartellonistica conforme al D.Lgs 81/2008.

La predetta cartellonistica riporterà la seguente dicitura: "Attenzione impianto fotovoltaico in tensione 

durate le ore diurne (.... Volt)"

Detta segnaletica sarà installata ogni 10 m per i tratti di conduttura dell'impianto e in corrispondenza dei

varchi di accesso del fabbricato.

I dispositivi di sezionamento di emergenza saranno individuati con la segnaletica di sicurezza dei cui al 

titolo V del D.Lgs. 81/2008.
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Cartello in alluminio 300x200 mm

Arresto di emergenza impianto fotovoltaico

Cartello in alluminio 333X500 mm

Segnaletica impianti elettrici in tensione
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Oggetto Relazione di verifica del rispetto del piano energetico regionale vigente.

1 Oggetto

Relazione di verifica del rispetto del piano energetico regionale.

2 Finalità

Lotta ai cambiamenti climatici, green economy e  la prevenzione dei rischi

2.1 Area dell’intervento

Contrastare i cambiamenti climatici

2.1.1 Categoria

Filiera dell’efficienza e delle energie rinnovabili

2.2 Obbiettivo generale

Contrastare i cambiamenti climatici e promuovere l'efficienza energetica e le energie rinnovabili
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2.3 Obbiettivo Specifico

• A.1 Ridurre le emissioni di gas serra.

• A.2 Razionalizzare e ridurre i consumi energetici.

• A.3 Aumentare la percentuale di energia proveniente da fonti rinnovabili.
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Oggetto Relazione di verifica del rispetto del piano energetico regionale vigente.

2.4 Rifermento normativo

PAER – Piano ambientale ed energetico regionale – regione toscana 2015

3 Dati del committente e del luogo di installazione

3.1 Committente

VASERIE IN TOSCANA

Strada Provinciale 38 – Km 8,8

Loc. Molino di Montelifrè

Trequanda (SI) Italy

3.2 Ubicazione

Comune Trequanda

Provincia Siena

Località Molino di Montelifrè

Indirizzo Strada Provinciale 38 – Km 8,8

Numero civico -

CAP 53020

3.3 Dati catastali

Foglio 40

Particella 75

Sub -

3.4 Posizione

Latitudine 43.171560

Longitudine 11.673002

Altezza sul livello del mare 419 [m]

4 Descrizione dell’intervento

Al fine di ridurre il crescente impatto economico sui costi operativi per la produzione e 

commercializzazione dei propri prodotti, derivante dall'uso di energia elettrica, l’azienda intende 

realizzare un generatore fotovoltaico su pensilina in adiacenza alla sua unità produttiva di 99,67. 
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Oggetto Relazione di verifica del rispetto del piano energetico regionale vigente.

La generazione elettrica sarà realizzata tramite l'impiego di 232 moduli fotovoltaici in silicio 

monocristallino ad elevato rendimento da 430Wp. L'energia prodotta sarà convertita da continua in 

alternata per poter essere destinata alle utenze, nonché alla rete, mediante l'impiego di n.4 

convertitori DC/AC della potenza complessiva di100kW.

Considerando un valore standard di produzione annua di 1200 kWh/kWp il generatore sarà in grado 

di produrre circa 119712 kWh/anno.

Il generatore fotovoltaico consentirà la copertura di parte dei consumi di energia elettrica in fascia 

dell’azienda e di immettere in rete l'energia elettrica generata ma non contestualmente utilizzata.

L’energia elettrica prodotta verrà valorizzata mediante l'accesso al regime di Scambio sul Posto 

previsto dalla Del. AEEG ARG/elt 74/08 - Del 280/07 e successive integrazioni. L'attivazione dello 

Scambio sul Posto (del. 74/08 AEEG) costituirà la modalità di valorizzazione dell'energia elettrica 

scambiata con la rete. Tale opzione è da ritenere la soluzione più funzionale rispetto al sistema 

aziendale considerato e consentirà di poter ottenere come beneficio diretto il risparmio dell'energia 

elettrica utilizzata contestualmente alla produzione, nonché il recupero, sotto forma di partita 

commerciale, dell'eventuale eccedenza immessa in rete. 

5 Obbiettivi raggiunti

5.1 Aumentare la percentuale di energia proveniente da fonti rinnovabili

L’impianto consentirà la produzione di energia da fonti rinnovabile come di seguito indicato

5.2 Energia prodotta da fonti rinnovabili

Potenza impianto 99,76 [kW p]

Energia prodotta in un anno 119712,00 [kWh]

5.3 Riduzioni delle emissioni di gas serra

Dal punto di vista ambientale l’impianto porterà ad un risparmio in termini di emissioni come di seguito 

indicato:

Energia prodotta in un anno 119,71 [MW p]

Risparmio conseguito in TEP (Delibera EEN 3/08 Arera)
 [1TEP=0,187MWh]

22,39 [TEP ]

Risparmio delle emissioni di CO
2

 [1T diCO
2
=0,44MWh ]

52,67 [T diCO
2
]
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Prova U.M RisultatoMetodo

Risultati delle Prove

Valore Limite

Spettabile:
Vaserie in Toscana spa
S.P. 38 Km 8,8 Loc. Molino di Montelifrè
53020 TREQUANDA (SI)

Rapporto di prova n° 2301220-001

2301220

07-apr-23

14-apr-23

07-apr-23

Terreno

07-apr-23

13-apr-23

Accettazione:

Data Prelievo:

Data Arrivo Camp.:

Data Approvazione:

Data Inizio Prova:

Data Fine Prova:

Descrizione:

14-apr-23Data Stampa RDP:

SUOLOMatrice:

a cura del clientePrelevato da:

Suolo ad uso industriale/commerciale

S.P.38 Km 8,8 - Loc. Molino di Montelifre - Trequanda (SI)

Decreto Legislativo n.152 del 3 aprile 2006 Tabella 1 colonna A Allegato 5 al titolo V della parte 

Quarta "concentrazioni soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo per destinazione per siti 

ad uso verde pubblico, privato e residenziale".

Tipo Prove:

Rif.Legge/Autoriz.:

Luogo Prelievo:

LASI S.r.L.

Largo Torricelli, 7

0575-41171 0575-411752Tel. Fax:
e-mail: info@lasi.it Internet: www.lasi.it

52041 Pieve Al Toppo (AR)

C.F. P. Iva: 00157330515

 

                     LAB n° 1138 L

DM 13/09/1999 SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met 

II.2

Umidità % p/p 15,9

DM 13/09/1999 SO n° 185 GU n° 248 21/10/1999 Met 

II.1

Scheletro % p/p < 0,1

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Arsenico come As mg/Kg s.s. 4,3 50

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Cadmio come Cd mg/Kg s.s. < 0,5 15

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Cobalto come Co mg/Kg s.s. 5,5 250

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Nichel come Ni mg/Kg s.s. 26,9 500

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Piombo come Pb mg/Kg s.s. 10,2 1000

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Rame come Cu mg/Kg s.s. 6,4 600

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Zinco come Zn mg/Kg s.s. 33,7 1500

CNR IRSA 10.7.2 Q 64 Vol 3 1985Mercurio come Hg mg/Kg s.s. < 0,5 5(*)

UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009Cromo totale come Cr mg/Kg s.s. 19,8 800

CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1985Cromo VI come Cr mg/Kg s.s. < 0,5 15(*)

UNI EN ISO 16703:2011Idrocarburi pesanti C > 12 (range C13-C40) mg/Kg s.s. < 27 750

DM 06/09/94 G.U.220 20/09/1994 All.1 Met.AAmianto mg/Kg s.s. < 1000 1000(*)

Pagina 1 di 2

(*) = Le prove così contrassegnate a fianco del risultato, non sono Accreditate da Accredia

Documento Elettronico con Firma Digitale: RP2301220 -001.PDF.P7M

Laboratorio iscritto nell'elenco della 
Regione Toscana dei laboratori che 
effettuano analisi  per  autocontrollo 
degli alimenti con il numero 066.

Agenzia  formativa per corsi in materia 
di salute e sicurezza, ambiente e qualità.

Società iscritta  all'Albo Nazionale 
dei Gestori      Rifiuti     con    il     
numero FI/000744.

Società  con  Sistema  di   Gestione 
Qualità certificato ai sensi della UNI  
EN  ISO 9001, 14001 e 45001 da TUV 
AUSTRIA CERT GMBH.

Il laboratorio ha ottenuto l' idoneità da parte del 
Ministero della Salute per l'analisi dell'amianto 
secondo quanto disposto dal D.M. del 14/05/1996 e 
s.m.i. Num. identificativo  592TOS29
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Prova U.M RisultatoMetodo

  Segue rapporto di prova n°:2301220-001

Valore Limite

LASI S.r.L.

Largo Torricelli, 7

0575-41171 0575-411752Tel. Fax:
e-mail: info@lasi.it Internet: www.lasi.it

52041 Pieve Al Toppo (AR)

C.F. P. Iva: 00157330515

 

                     LAB n° 1138 L

Dott. Mauro Rofani

Le concentrazioni dei parametri richiesti sono conformi ai valori limite di riferimento.

Se non diversamente specificato, i limiti accanto al risultato si riferiscono alla legge/autorizzazione riportata in intestazione.

Se non già  indicato nel Rapporto di Prova sono disponibili su richiesta i dati di incertezza di misura delle singole prove accreditate.

L'incertezza di misura è espressa come incertezza estesa. Il fattore di copertura K è pari a 2 corrispondente ad un livello di probabilità  di circa il 

95%.

Il giudizio di conformità , se espresso, è dato senza considerare l'incertezza estesa di misura

Il laboratorio declina ogni responsabilità sulle seguenti informazioni fornite dal cliente/produttore:  "descrizione"; "prelevato da"; "data prelievo"; 

"luogo prelievo", "modalità di campionamento".

[nota]= Informazioni fornite dal produttore.

La riproduzione parziale del presente rapporto di prova è consentita solo previa autorizzazione scritta della Lasi S.r.l.

I dati riportati nel presente rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione sottoposto alle prove, così come ricevuto.

I dati grezzi ed i tracciati strumentali sono conservati dal laboratorio per 4 anni.

Il campione residuo è conservato dal laboratorio per 1 mese salvo diverse indicazioni e se quantità  e natura del campione originario lo 

permettono.

Il campione è stato sottoposto alle prove come pervenuto al laboratorio salvo diverse indicazioni.

 

FINE RAPPORTO DI PROVA
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(*) = Le prove così contrassegnate a fianco del risultato, non sono Accreditate da Accredia

Documento Elettronico con Firma Digitale: RP2301220 -001.PDF.P7M

Laboratorio iscritto nell'elenco della 
Regione Toscana dei laboratori che 
effettuano analisi  per  autocontrollo 
degli alimenti con il numero 066.

Agenzia  formativa per corsi in materia 
di salute e sicurezza, ambiente e qualità.

Società iscritta  all'Albo Nazionale 
dei Gestori      Rifiuti     con    il     
numero FI/000744.

Società  con  Sistema  di   Gestione 
Qualità certificato ai sensi della UNI  
EN  ISO 9001, 14001 e 45001 da TUV 
AUSTRIA CERT GMBH.

Il laboratorio ha ottenuto l' idoneità da parte del 
Ministero della Salute per l'analisi dell'amianto 
secondo quanto disposto dal D.M. del 14/05/1996 e 
s.m.i. Num. identificativo  592TOS29
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:


	Sommario
	SEZIONE I
	ALTRI ENTI
	Installazione di impianti solari fotovoltaici di potenza nominale sino a 20 MW e relative opere di connessione alla rete elettrica, localizzati in area a destinazione industriale, produttiva o commerciale (art. 31 DL 77/2021 e art. 9 del DL 17/2022, a integrazione art. 6 DLgs 28/2011), da realizzarsi nel Comune di Trequanda.



